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1. PREMESSA 
 

L'Amministrazione Comunale, con l’aggiudicazione il rinnovo di concessione d’uso in locazione di 

cui all’oggetto, ha come obiettivo principale quello di attuare misure allo scopo di consentire una 

maggiore fruibilità dell’area sportiva ricreativa sita in via Papa Giovanni XXIII a Borgo Ticino 

comprensiva dei locali destinati a “Bar”, incrementando ulteriori forme di partecipazione attiva 

e stimolando l'interesse della cittadinanza nei confronti del sito quale luogo di incontro e di 

aggregazione. 

 

2. OGGETTO DELLA GARA 

Costituisce oggetto del presente bando la Concessione d’ uso in locazione commerciale immobili 

siti in Parco del Volontariato, come da planimetria allegati A), B), C) e D). 

La concessione è finalizzata al completamento del processo di valorizzazione del complesso 

sportivo e ricreativo avviato dall’Amministrazione con un progetto di   riorganizzazione e di 

proposizione di un nuovo modello di gestione della ricreazione e lo sport libero. Obiettivi 

principali del processo valorizzazione avviato dall'Amministrazione Comunale sono: 

- rafforzare il ruolo dell’attività sportiva/ricreativa nell’ambito del panorama sociale 

cittadino, regionale e nazionale a beneficio della comunità in cui è inserito; 

- aumentare la fruizione dell'intero complesso; 

- ottimizzare le attività ed i costi/investimenti. 

Il bar/caffetteria dovrà proporre un'offerta di caffetteria, pasticceria e gastronomia fredda di 

qualità, e nell’area dovranno essere allestiti prioritariamente eventi ricreativi e sportivi. 

La caffetteria è certamente un imprescindibile servizio per i fruitori dell’area. La caffetteria si 

dovrà qualificare come luogo di per la qualità dell’offerta enogastronomica, ma dovrà anche 

proporsi al pubblico come luogo di incontro e di socialità innovativo e sperimentale, 

posizionandosi in una fascia di prestigio del panorama cittadino, in uno scenario di particolare 

interesse anche per i turisti. 

Il Concessionario, nell’ambito degli spazi assegnati, come meglio individuata dall’unita 

planimetria (allegato D), ai fini dell’attuale destinazione delle singole attività ivi previste, potrà 

inoltre offrire servizi riservati (es. welcome coffee, coffee break, merende per bambini, aperitivi, 

ecc.) in occasione di manifestazioni culturali o altri eventi organizzati di iniziativa o patrocinati dal 

Comune, ferma restando la libera fruizione della rimanente parte dell’area non oggetto di 

concessione. 

La Concessione sarà affidata sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Le offerte dovranno comprendere, in modo evidente e distinto: 

- L’offerta tecnica, costituita dai seguenti elementi 

o il progetto per la organizzazione e la gestione del servizio (contenuti del servizio) 

o il progetto di allestimento degli spazi 

o il profilo di immagine e comunicazione 

- l’offerta economica, cui è allegato il piano economico-finanziario. 

Alle componenti dell’offerta tecnica sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 70 punti; 

all’offerta economica sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 30 punti. Criteri e 

punteggi di valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sono specificati nel presente 

Capitolato. 

Resta inteso che il Piano Economico finanziario da produrre unitamente con l'offerta economica 

ha come unico scopo di "giustificare" l'offerta prodotta, e la sua accettazione non vincola in alcun 

modo l'Amministrazione concedente. 

Al Concessionario è riconosciuto il diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente 
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i servizi oggetto dell’attuale concessione (conformemente alle condizioni stabilite nel Capitolato 

Speciale e a quelle offerte in sede di gara e risultanti dall’aggiudicazione), con assunzione a 

proprio carico del rischio operativo legato alla gestione dei servizi medesimi e non è garantita la 

realizzazione di alcun volume minimo di affari al concessionario. 

 

 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI SPAZI E DEI SERVIZI 

Lo spazio oggetto di concessione, di cui all’allegata planimetria (allegato B) dedicato al servizio di 

bar/caffetteria è composto da un fabbricato, a pianta quadrangolare, ad uso esclusivo come si 

evince dall'allegata planimetria (A)  a cui si aggiunge una porzione di area sempre ad uso esclusivo,                     

quale spazio esterno di pertinenza della caffetteria,  con possibilità di collocarvi attrezzature 

leggere (tavolini, sedie e ombrelloni, meglio identificata nella sola parte evidenziata dal colore 

ROSSO dell’allegato D).Dal cortile  si accede inoltre ai servizi igienici  anche per persone 

diversamente abili, che dovranno essere utilizzabili, ad uso pubblico, durante l’orario di apertura 

del Bar . 

Nell'ambito della concessione, rientra altresì la possibilità di utilizzo in forma non esclusiva, della 

porzione di area identificata dal colore AZZURRO dell’allegato D), per poter svolgere attività di 

promozione nonché eventi di carattere culturale/sportivo e ricreativo. Per tali attività dovrà 

essere preventivamente acquisito il nulla osta dell’Amministrazione Comunale da richiedersi 

perentoriamente 60 (sessanta) giorni prima dell’evento. 

In concomitanza con attività culturali/sportive e ricreative organizzate dal Comune o da questo 

patrocinate,  (quali ad es. mostre,  conferenze, manifestazioni, presentazioni, ecc), svolte 

sull’area sportivo-ricreativa, che si dovessero protrarre oltre l’orario di normale               apertura del 

servizio, il concessionario verrà avvisato con congruo anticipo e dovrà prolungare  l’apertura 

dei servizi oggetto della concessione. Il Concessionario d o v rà concordare con 

l’Amministrazione Comunale un calendario di eventi.  

Da parte sua l'Amministrazione Comunale si impegna a comunicare, con il dovuto anticipo, il 

programma di eventi da attuare sull’area sportiva /ricreativa. 

L’Amministrazione Comunale, comunque, si impegna a garantire l’informazione al 

concessionario, con un congruo anticipo, per eventuali: 

- attività di servizio, periodiche, temporanee o eccezionali, con riflessi sull’esercizio 

dell’attività del                        concessionario; 

Il Concessionario dovrà svolgere, a proprie spese, tutte le opere di manutenzione ordinaria che si 

dovessero rendere necessarie per l’organizzazione della caffetteria e dell’area esterna di 

competenza. I locali e gli spazi esterni vengono concessi nello stato di fatto in cui si trovano e 

comprensivo degli arredi e/o attrezzatura presenti. Sarà onere pertanto del concessionario 

provvedere all’allestimento aggiuntivo proposto in sede di offerta. 

Il Concessionario non potrà pretendere nulla, neanche a titolo di rimborso o di scomputo del 

canone, dall’Amministrazione per i lavori effettuati e/o per l’arredamento necessari all’apertura 

della caffetteria. 

Lo stato dell’immobile sarà quello risultante dal verbale alla data di consegna dello stesso, senza 

alcuna riserva od eccezione. 

Come già evidenziato, la caffetteria offre un servizio indispensabile, ma deve anche proporsi come 

luogo di incontro per un pubblico più ampio e probabilmente differenziato nelle diverse ore del 

giorno. La caffetteria potrà differenziare l'offerta, proponendo, a titolo esemplificativo, servizio 

tipico di bar caffè (bevande calde e fredde, lieviti, dolci), di pasticceria- gelateria, di gastronomia 

veloce (tramezzini, sandwich, finger food, ecc.), di sala da the (selezione di the e di tisane, 

selezione di cioccolate, succhi naturali e centrifughe, ecc.), di cocktail bar (analcolici, alcolici), ecc. 

E' fatto divieto di svolgere all'interno dei locali concessi in uso attività differenti da quelle di 

bar/caffetteria (attività di somministrazione di alimenti e bevande).  

Il Concessionario avrà in dotazione esclusivamente le chiavi del locale caffetteria, servizi igienici 

L’area dispone di un servizio di videosorveglianza. 

 

La concessione non prevede la presenza di una cucina, ma eventualmente di laboratori di 
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preparazione di gastronomia fredda. La caffetteria somministra bevande (calde e fredde, alcoliche 

e non alcoliche) e alimenti, dolci o salati, freddi o precotti. Non sono ammesse attrezzature 

alimentate a gas, ma solo ad alimentazione elettrica. Il locale è comunque dotato di allaccio acqua 

e scarichi. Eventuali diversi posizionamenti sono a carico del Concessionario. 

Le utenze elettriche/gas metano e telefoniche sono a carico del Concessionario. 

L’ottenimento dei provvedimenti (autorizzazioni, licenze, nulla osta, etc.) e/o l’attivazione di 

procedimenti amministrativi (SCIA, ecc.) - comunque denominati – necessari allo svolgimento 

delle attività oggetto della concessione, è a totale carico del Concessionario. 

 

4. CANONE CONCESSORIO 

Il canone annuo per la concessione d'uso dei locali e delle aree da adibire a bar/caffetteria sopra 

descritti è pari a € 6.000,00 annui (euro seimila), oltre IVA se dovuta, ovvero pari all’importo a 

rialzo offerto.  

Il canone di locazione dovrà essere versato in due rate uguali semestrali anticipate entro il decimo 

giorno del periodo di riferimento. 

In caso di ritardato pagamento verranno applicate le penali di cui al successivo art. 13. 

Nel caso di ritardati o omessi pagamenti continuati per oltre 30 giorni dalla scadenza della rata e 

per due episodi, è ai sensi del'art.14 del presente capitolato, motivo di risoluzione contrattuale. 

Il canone sarà automaticamente aggiornato, ogni anno, sulla base della variazione di legge 

dell’indice Istat. 

 

5. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO BAR/CAFFETTERIA  

Come già specificato nei locali dati in concessione è consentito esclusivamente lo svolgimento del 

servizio bar/caffetteria. 

Il servizio, considerato nel suo complesso, dovrà essere svolto in conformità alle vigenti normative 

igienico-sanitarie sulla somministrazione al pubblico di alimenti. In generale esso dovrà 

comprendere la preparazione, somministrazione e vendita al banco e al tavolo di bevande (calde 

e fredde, alcoliche e non alcoliche), prodotti di caffetteria, pasticceria e gastronomia da bar, nei 

limiti indicati nel precedente paragrafo, come da piano d’offerta; 

 

Gli obblighi a carico del Concessionario sono: 

a) L’ igienizzazione e pulizia dei locali, degli impianti, delle attrezzature e degli arredi, e 

smaltimento dei rifiuti nel rispetto delle normative vigenti (compreso il corretto 

conferimento nei contenitori forniti dall'Azienda affidataria del servizio comunale per la 

raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani con le modalità dalla stessa stabilite); 

b) La gestione a proprie spese della manutenzione ordinaria, consistente nel tenere in stato 

di perfetta efficienza, funzionalità, decoro e pulizia i locali (bar/caffetteria, servizi igienici, 

aree a verdi) e le strutture esterne, gli impianti, le attrezzature, gli arredi (compreso la 

manutenzione delle aree verdi mediante sfalcio di erba e potature); 

c) Il mantenimento in perfetta efficienza degli impianti elettrico e di illuminazione, idrico e 

fognario, e, qualora si dovessero riscontrare dei guasti o anomalie (a titolo di esempio, di 

lampade, rubinetti, sanitari, scaldacqua, pulizia pozzetti e caditoie, arredi, frigo, etc.), dovrà 

inoltre provvedere alla loro riparazione e/o ripristino. Tutti gli interventi sugli impianti 

suddetti dovranno essere conformi alle norme UNI e/o alle norme tecniche vigenti, e 

realizzati secondo la regola dell’arte; se necessario dovranno essere rilasciati i prescritti 

certificati di conformità ai sensi del DM 37/08 o delle altre leggi vigenti in materia. Dovrà 

essere garantito il controllo periodico degli scarichi delle acque bianche e nere e la 

manutenzione degli stessi. Dovrà inoltre garantire il controllo periodico dell’efficienza degli 

impianti con l’obbligo di segnalazione scritta all'Amministrazione Comunale degli interventi 

che si dovessero rendere necessari e che non rientrino a carico del Concessionario; 

d) L’attivazione di una fornitura elettrica dedicata al Bar con modifica e messa norma 

dell’impianto esistente, l’attivazione e gestione delle utenze (elettricità/gas 

metano/utenze telefoniche) e dei relativi oneri; 
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e) La stipula di idonea polizza assicurativa di Responsabilità Civile per danni derivanti 

dall’esecuzione del servizio. 

 

Il Concessionario potrà organizzare nell’ambito degli spazi in concessione eventi purché di elevata 

qualità, adeguati al profilo culturale, sportivo e ricreativo dell’area, anche sponsorizzati da 

specifici marchi o fornitori, assicurando in ogni caso il rispetto dei limiti stabiliti per le emissioni 

sonore al fine di non interferire con le attività comunali.   Il programma di ciascun evento dovrà 

essere comunicato all’Amministrazione Comunale con almeno 60 giorni in anticipo.  

L’ Amministrazione Comunale, esaminata la richiesta, si riserva di rilasciare il nulla-osta o in 

alternativa entro i dieci giorni successivi, di vietare l’evento qualora lo stesso possa porsi in 

contrasto con l’immagine del Comune e con le sue finalità ed esigenze funzionali. 

Il Concessionario osserverà tutte le prescrizioni di legge necessarie sotto la propria esclusiva 

responsabilità e a proprio intero rischio imprenditoriale, tenendo manlevata ed indenne 

l'Amministrazione Comunale da ogni eventuale pretesa di terzi. Resta fermo che tutta la 

normativa vigente in materia di somministrazione alimenti, di pubblico spettacolo di emissioni 

sonore, dovrà essere rispettata. 

Il listino dei prezzi dovrà essere esposto al pubblico, e costantemente aggiornato, in lingua italiana 

e inglese. 

La grave o reiterata violazione dell'obbligo di garantire l’assortimento e le caratteristiche 

qualitative indicati nell’offerta, sono motivo di risoluzione del contratto. 

 
6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare i soggetti singoli o raggruppati secondo quanto previsto all’ articolo 

45 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i.  nonché in coerenza con le norme del bando. 

I requisiti di ammissione per il concorrente singolo ovvero per il mandatario ed i mandanti dei 

raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 48 del d.lgs.n.50/2016 sono quelli previsti dall'art. 

92 del D.P.R. n.207/2010. 

E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere d) ed e) del D.lgs.n.50/16, anche se non ancora costituiti ai sensi dell’art. 45 comma 8 del 

d.lgs.n.50/2016 e s.m.i. , che siano, pena l’esclusione dalla gara, in possesso dei requisiti, a 

seconda della fattispecie, previsti dal D.P.R. n.207/2010. In tal caso la busta documenti, pena 

l’esclusione, deve contenere una dichiarazione di impegno sottoscritta da tutti i soggetti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere d) ed e) che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 

operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare 

in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 

proprio e dei mandanti. Inoltre, l'offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti gli 

operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 

concorrenti. 

Nel caso di soggetti di cui all’art. 45 lett. d) ed e) (raggruppamenti o di consorzi ordinari di 

concorrenti già costituiti) è espressamente richiesto, a pena di esclusione dalla gara, l’atto 

costitutivo ai sensi dell’art.45 del d.lgs.n.50/2016 e s.m.i. , in originale o copia resa conforme nei 

modi di legge. Il raggruppamento è tenuto ad indicare le percentuali di partecipazione di ciascun 

componente. 

A norma dell’art. 48 co. 7 del D.lgs. n. 50/16 si ricorda che è fatto divieto ai concorrenti di 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. E che i consorzi di cui 

all'articolo 45, comma 2, lettere b) (Consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro 

costituiti a norma della legge 25.06.09 n. 422, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 14 dicembre 1947 n.1577, e successive modificazioni, ed i consorzi tra imprese artigiane di 

cui alla legge 8.8.85 n.443), e c) (Consorzi Stabili) sono tenuti ad indicare, a pena di esclusione, in 

sede di istanza di partecipazione, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato in caso di inosservanza di tale divieto si applica 
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l’articolo 353 del codice penale. 

Si ricorda che è vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia 

successivamente all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.lgs. 

n.50/16, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 

offerta. 

Per partecipare alla gara, a pena di esclusione, i concorrenti dovranno essere in possesso, oltre ai 

requisiti di ordine generale di cui all’art.80 del D.Lgs. n.50/2016 e di cui alla normativa vigente, 

dei seguenti requisiti: 

 

REQUISITI DI IDONEITA’ MORALE E PROFESSIONALE 

A. Il possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti 

e bevande di cui all’art. 71 del D.Lgs. 59/2010; 

B. Il possesso dei requisiti di idoneità professionale per l’esercizio dell’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 71 del D.Lgs. 59/2010; 

C. L’iscrizione nel Registro delle Imprese di cui all’art. 2188 del codice civile, per le attività 

relative al servizio di caffetteria, quindi nell’ambito prevalente della somministrazione di 

alimenti e bevande al Registro delle Imprese (Camera di Commercio Industria Artigianato 

e Agricoltura) o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza 

se trattasi di uno Stato UE. In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese, o altre 

forme di associazione come sopra riportate, il suddetto requisito dovrà essere posseduto 

dalla mandataria. 

 
 

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO FINANZIARIA 

A. Un fatturato specifico per servizi analoghi a quelli oggetto della presente procedura di 

evidenza pubblica, realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi conclusi (2019-2020-

2021), il cui bilancio sia stato approvato, non inferiore a € 130.000,00 

(centotrentamila/00) 

B. Si precisa che per “servizio analogo” si intende un servizio di bar, caffetteria, 

pasticceria, con somministrazione di cibi e bevande, aperto al pubblico, con servizio al 

banco ed eventualmente al tavolo. 

C. Si precisa inoltre che per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni i 

requisiti di fatturato di cui sopra devono essere rapportati al periodo di attività 

[(fatturato richiesto / 3) x anni di attività]. 

 

REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

Pur trattandosi di concessione amministrativa, considerato che si inserisce nell'ambito di un 

progetto di valorizzazione integrata dello sport e ricreazione, al fine di garantire una idonea 

qualità dei servizi offerti ai soggetti partecipanti è richiesto il possesso dei seguenti ulteriori 

requisiti: 

L’aver svolto servizi di caffetteria, in qualità di impresa (somministrazione di alimenti e 

bevande) nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara con 

indicazione delle tipologie dei servizi svolti, delle precise date e luoghi di loro esecuzione 

e del fatturato relativo a ciascuno di essi; per tale requisito, nell’arco del triennio, dovrà 

risultare un’esperienza pari ad almeno 365 giorni naturali consecutivi. 

 

In caso di partecipazione a mezzo di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio 

ordinario di concorrenti, il requisito di capacità economico finanziaria e tecnica e professionale 

lett. A di cui ai precedenti punti dovranno essere posseduto cumulativamente dal 

raggruppamento o consorzio, fermo restando che la mandataria o consorziata equiparata dovrà 

possedere il requisito in misura maggioritaria. 
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7. L’OFFERTA TECNICA E L’OFFERTA ECONOMICA 

Come richiamato in premessa, l’offerta tecnica dove comprendere i seguenti tre documenti che 

costituiscono, nel loro insieme, l’offerta tecnica: 

1) progetto per l’organizzazione e la gestione del servizio (contenuti del servizio) 

2) progetto di allestimento degli spazi 

3) profilo di immagine e comunicazione 

All’offerta economica deve essere allegato un articolato piano economico-finanziario per l'intera 

durata   della concessione in ordine della attività riferite all’organizzazione di eventi ai fini della 

promozione sociale. 

 
7.1. IL PROGETTO PER LA ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL 

SERVIZIO (CONTENUTI DEL SERVIZIO) – FINO A 35 PUNTI 

Il progetto consiste in una relazione tecnica illustrativa dei servizi e dei contenuti che il 

Concessionario  si impegna a offrire, corredata da un programma di eventi che riguardi tutta la 

durata della concessione. La caffetteria deve essere concepita come un luogo di ritrovo e di 

intrattenimento, aperto ad una molteplicità di esigenze e di tipologie di utenti, che, nel medesimo 

ambiente, ma in spazi distinti, potranno accedere anche all’offerta sportiva e ricreativa. Come già 

segnalato, il Concessionario dovrà assicurare una particolare attenzione alla qualità dell’offerta 

ludica e sportiva. 

L’offerta della caffetteria sarà “fredda”, con servizio al banco e al tavolo, e la somministrazione 

avverrà esclusivamente nel locale assegnato e nel cortile esterno di pertinenza. 

La caffetteria deve garantire un adeguato assortimento dell’offerta alimentare anche per clienti 

celiaci e vegetariani e una particolare attenzione alle esigenze dei bambini. 

In particolare, la relazione dovrà indicare i seguenti elementi, valutabili secondo i parametri 

meglio specificati nel Disciplinare di gara: 

1. modello organizzativo e programmazione delle risorse professionali; 

2. complessità, varietà e qualità complessiva dell’offerta enogastronomica, con ipotesi di lista, 

prezzi di riferimento, elenco di partner e fornitori, nonché le necessarie specificazioni su 

prodotti e ingredienti di elevata qualità ambientale, sul servizio di aperitivo e sui servizi 

riservati (es. welcome coffee, coffee break, merende per bambini, aperitivi, ecc.); 

3. programma di eventi, con la specificazione di tipologie, modalità organizzative e, per il 

triennio 2023-2026, una proposta di programma sufficientemente dettagliata, 

eventualmente con la indicazione di sponsor tecnici. 

 

7.2. IL PROGETTO DI ALLESTIMENTO DEGLI SPAZI – FINO A 30 PUNTI 

L’offerta tecnica dovrà prevedere il concept dell’allestimento dei locali bar/caffetteria e delle, 

aree, che costituirà elemento di valutazione in sede di gara. Successivamente all’aggiudicazione, 

in sede di declinazione del concept, l’Amministrazione Comunale si riserva di chiedere 

adeguamenti agli interventi previsti, nel rispetto del piano economico-finanziario presentato in 

sede di gara, al fine di assicurare la perfetta integrazione degli allestimenti con l’immagine 

architettonica dell’area. Ogni successiva modifica degli allestimenti dovrà essere espressamente 

autorizzata dall’Amministrazione Comunale. 

L’arredo dovrà essere esteticamente coerente con l’immagine architettonica dell’area. Il progetto 

dovrà soddisfare le esigenze descritte nel presente Capitolato, organizzando a tal fine lo spazio 

disponibile. Un punteggio sarà assegnato anche per la previsione di tecnologie audio o dispositivi 

musicali finalizzati all’animazione del locale. 

Nell'allestimento degli spazi, il Concessionario dovrà altresì prevedere la collocazione di n° 1 

bacheca visibile dalla via Papa Giovanni XXIII, ove affiggerà notizie sulla programmazione mensile  

degli  eventi che si volgeranno sull’area . 

In particolare, il progetto dovrà contenere tutti gli elementi utili a valutare la qualità architettonica 

dell’allestimento e immagine coordinata dei complementi di arredo nonché un cronoprogramma 

indicante i tempi di realizzazione dell’allestimento. 
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In ogni caso il Concessionario deve attivare il servizio perentoriamente entro il 90° giorno dalla   

sottoscrizione del verbale di consegna. 

 

 

7.3. PROFILO DI IMMAGINE E COMUNICAZIONE – FINO A 5 PUNTI 
 

L’offerente dovrà inoltre elaborare un piano di comunicazione, comprensivo di almeno una pagina 

social network internet dedicata, al fine di aumentare e diversificare l’affluenza, raggiungendo 

un’utenza più ampia possibile, avvalendosi al tal fine di risorse professionali qualificate. 

Il Concessionario aggiudicatario si impegna inoltre a realizzare materiale grafico specifico 

(dépliant, ecc), curato e coordinato dal punto di vista dell’immagine grafica, che dovrà portare la 

denominazione del locale definita su proposta del contraente e il logo del Comune. Tale linea 

grafica dovrà essere approvata dall’Amministrazione Comunale. 

Menu, prezziari e altre informazioni al pubblico dovranno essere offerti in italiano                                    

In particolare, il progetto dovrà indicare i seguenti elementi valutabili: 

1) proposta di denominazione del locale 

2) piano di comunicazione 

Eventuali successive modificazioni della denominazione del locale, dei programmi di promozione, 

comunicazione e divulgazione dovranno essere espressamente autorizzate dall’Amministrazione 

Comunale. 

 

 

7.4. L’OFFERTA ECONOMICA – FINO A 30 PUNTI 

All’offerta economica deve essere allegato il piano economico-finanziario che ne chiarisca la 

congruità. L’assenza del piano è motivo di inammissibilità dell’offerta. 

Il piano economico-finanziario consiste nel business plan (ricavi, costi e ammortamenti) per 

tutto il periodo della concessione relativamente ai servizi offerti comprensivo del canone 

concessorio dovuto. Nel piano economico-finanziario debbono essere dettagliatamente indicati 

gli investimenti iniziali (ovvero, eventualmente, in corso di esecuzione della concessione), 

nell’ammontare e nella   finalizzazione. 

L’offerta economica oggetto di valutazione deve consistere in una percentuale in aumento sul 

canone concessorio stimato in € 6.000,00 (seimila/00) annui, oltre Iva se dovuta, 

omnicomprensivi. Non sono ammesse offerte in ribasso. 

 

 

8. DURATA DELLA CONCESSIONE 

La durata complessiva della concessione è fissata in 9 (nove) anni, a partire dalla data di stipula 

del       contratto di concessione, salvo di rinnovo in forma espressa, ove previsto dalla Legge. 

In ogni caso, il Concessionario si impegna ad attivare il servizio b a r  entro e non oltre  

90 giorni dalla                      sottoscrizione del verbale di consegna degli spazi. 

Il Concessionario è comunque tenuto a garantire la prestazione del servizio fino al subentro del 

nuovo                                contraente. 

 

 

9. IL PERSONALE 

A pena di risoluzione, il Concessionario assicura il rispetto delle norme stabilite dalla legge e dai 

contratti collettivi vigenti per i lavoratori a qualsiasi titolo impiegati nel servizio, con particolare 

riferimento alle norme in materia di sicurezza sul lavoro, di assunzioni obbligatorie di personale 

appartenente a categorie protette, di inquadramenti e livelli retributivi, di regolare 

corresponsione delle retribuzioni e di trattamento fiscale e previdenziale. 

Il personale dovrà essere formato in modo adeguato a garantire la qualità del servizio reso al 

pubblico.  
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10. PULIZIA, SANIFICAZIONE, DISINFESTAZIONE E MANUTENZIONE  
DELLE AREE VERDI 

Il Concessionario dovrà seguire con scrupolo le prescrizioni di legge in materia di igiene e curare 

costantemente la pulizia e sanificazione tanto dei locali, che delle attrezzature, stoviglierie e 

uniformi. Gli spazi interni ed esterni dovranno essere lasciati in perfette condizioni igienico-

sanitarie al termine                                        di ogni giornata lavorativa e nei giorni di chiusura. 

In particolare, allo scopo di prevenire la presenza di insetti, roditori ed altri animali nocivi, il 

Concessionario effettuerà ogni mese, ed ogni qualvolta ciò si rendesse necessario, un 

trattamento di disinfestazione, pena risoluzione anticipata contratto. Durante i trattamenti, gli 

alimenti dovranno essere rimossi dai locali dove avverrà il trattamento. Nel caso si facesse uso di 

esche derattizzanti, queste dovranno riportare la registrazione del Ministero della Salute. 

Il Concessionario è tenuto a provvedere allo sfalcio delle Aree verdi oggetto della concessione, 

con mantenimento dell’erba con un’altezza inferiore a cm. 5/8 per il numero di tagli necessari. 

Dovrà altresì provveder all’estirpazione delle malerbe lungo i vialetti e percorsi pedonali, alla 

potatura dei piccoli cespugli e alla raccolta del fogliame e degli eventuali rifiuti abbandonati 

sull’area. 

 
11. CAUZIONI E ASSICURAZIONI 

La documentazione dei concorrenti deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, da 

garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata “garanzia provvisoria”, trattandosi di 

procedura aperta, dell’importo non inferiore a € 1.080,00 e cioè pari al 2% del valore del canone 

complessivo per anni 9 (nove) a base di gara, sotto forma                 di cauzione o di fideiussione, a scelta 

dell’offerente. 

Detta cauzione provvisoria può essere costituita ai sensi dell’art.93 del D.lgs. n.50/16 e s.m.i.. 

La garanzia fideiussoria a scelta dell'offerente può essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che 

abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia dovrà, pena l’esclusione dalla gara: 

a) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

b) contenere l’impegno del garante a rinnovare, a semplice richiesta della stazione 

appaltante nel   corso della procedura, la garanzia per la durata massima di ulteriori 180 

giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l’aggiudicazione; 

c) prevedere la rinuncia da parte dell’obbligato in solido con il debitore principale al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

d) prevedere l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante; 

e) contenere la dichiarazione con la quale il fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia 

fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse 

aggiudicatario; 

f) prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 (scadenza dell’obbligazione 

principale) comma 2 del Codice Civile. 

A norma 93 comma 6 del D,lgs. N.50/16 e s.m.i : la garanzia copre la mancata sottoscrizione del 

contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della 
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sottoscrizione del contratto. 

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento (50%) per 

gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la 

riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile 

con la riduzione di cui al periodo che precede, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 

per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile 

con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto dell’art. 93 del D.lgs. n.50/16, per 

gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 

UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 

UNI ISO/TS 14067. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata 

sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Per fruire di tali tutti benefici, il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, segnalare nella 

documentazione amministrativa, il possesso dei relativi requisiti e deve documentare lo stesso, 

in lingua italiana, nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

A norma del comma 8-bis dell’art. 93 del D.lgs. n.50/16: le garanzie fideiussorie devono essere 

conformi allo schema tipo del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19.01.18 

n.31articolo 103, comma 9, di cui all’ del medesimo decreto. 

Contestualmente alla sottoscrizione del contratto dovrà essere prestata cauzione definitiva pari 

a 3 (tre) volte il canone annuo, come risultante dalla procedura di evidenza pubblica, 

indifferentemente nelle seguenti forme: 

a) costituzione di un deposito cauzionale (infruttifero per le concessioni). Il deposito cauzionale 

a garanzia degli altri impegni contrattuali e per eventuali danni causati all’immobile, così 

costituito, verrà reso al termine della concessione, salvo compensazione a seguito di verifica sia 

dello stato dell’immobile sia dell’osservanza di ogni altra obbligazione prevista in capo al 

concessionario. 

b) costituzione di una garanzia fidejussoria, per una somma pari a quella di cui sopra con espressa 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, con la rinuncia 

altresì all’eccezione di cui all’articolo 1945, 2 comma del Codice Civile, nonché con l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

Il Concessionario è inoltre obbligato a sottoscrivere polizza assicurativa di responsabilità civile 

che copra gli eventuali danni causati all'immobile nel corso dell'attività per un massimale, stante 

il valore del complesso architettonico ove si trovano i locali, non inferiore ad € 1.000.000,00. 

Dovrà altresì contrarre polizza assicurativa responsabilità civile nei confronti di terzi per l'esercizio 

dell'attività con massimale non inferiore ad € 1.500.000,00. 

 

 

 

12. SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE e SUBCONCESSIONE 

Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 175 comma 1 

lett. d) del Codice, è fatto divieto al concessionario di cedere, anche parzialmente, il presente 

contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 

Nel caso di trasformazioni di impresa, fusioni o scissioni societarie, il subentro nel contratto deve 

essere prioritariamente autorizzato dal Comune, che può esprimersi a sua discrezione; in caso di 

mancata autorizzazione, il contraente resta obbligato alla completa esecuzione delle prestazioni. 

Non è consentito il subappalto. 
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13. PENALI 

Ferme le cause di risoluzione previste dalla legge, dal presente Capitolato, l'Amministrazione 

Comunale  si riserva di applicare al Concessionario specifiche penalità a fronte di inadempimenti 

o disservizi che non siano di gravità tale da compromettere la prosecuzione del rapporto 

concessorio. 

Le penali saranno applicate previa contestazione dell’addebito. Il Concessionario ha facoltà di 

presentare le proprie deduzioni entro dieci giorni lavorativi dalla comunicazione della 

contestazione. 

Ferma restando l’applicazione delle penali, l'Amministrazione Comunale si riserva  

di richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 C . C ,  

nonché la risoluzione del presente contratto nell’ipotesi di grave e reiterato inadempimento. 

L'Amministrazione Comunale per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 

paragrafo, potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della garanzia definitiva di cui all’articolo 

103 del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario, ovvero 

compensare il credito con quanto eventualmente dovuto a qualsiasi titolo al Concessionario. 

In particolare, possono essere applicate penali a fronte delle seguenti ipotesi di inadempimento 

o di disservizio, fatte salve le altre conseguenze, anche di natura risarcitoria: 

- Ritardo nell’attivazione del servizio: € 100,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al tempo 

indicato in sede di offerta tecnica: € 600,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al tempo limite 

indicato nel presente Capitolato; 

- Mancato rispetto degli orari di servizio: fino a € 200,00/giorno per mancato rispetto degli 

orari di servizio; 

- Inadempimenti parziali relativi agli obblighi di pulizia dei locali e dell’area: fino a € 300,00; 

- Modificazione non autorizzata del programma di eventi, ovvero organizzazione di eventi non 

autorizzati: fino a € 600,00; 

- Modifica non autorizzata di allestimenti o di arredi: fino a € 600,00; 

- Ritardo nel pagamento del rateo semestrale del canone concessorio: fino a € 300,00 fino 

al 15° giorno di ritardo, € 500,00 per ogni giorno successivo al 15°; 

- Violazione di ogni altro obbligo espressamente previsto nel presente Capitolato: fino a € 

100,00 per ogni violazione. 

   Il massimo previsto per ciascuna sanzione, può essere raddoppiato in caso di reiterazione del     

  medesimo inadempimento o disservizio, a partire dal terzo evento contestato. 

L'Amministrazione Comunale si riserva il diritto di attivare iniziative di rilevazione periodica della 

qualità percepita dagli utenti dei servizi in concessione (c.d. customer satisfaction). Gli esiti di tale 

rilevazione possono motivare specifiche segnalazioni al Concessionario, al fine di preservare il 

livello quali-quantitativo del servizio proposto in sede di offerta tecnica, e, nei casi più gravi, 

possono motivare l’applicazione delle penali previste nel presente paragrafo. 

 

 

14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Sono considerate cause di risoluzione del contratto per inadempimento: 

1. la mancata attivazione dei servizi entro i termini stabiliti nell’atto di concessione senza 

giustificato motivo; 

2. la mancata costituzione della cauzione nei termini assegnati; 

3. ritardati o omessi pagamenti continuati per oltre 30 giorni dalla scadenza della rata e 

per due                  episodi consecutivi; 

4. le ripetute violazioni delle modalità di svolgimento dei servizi; 

5. la grave o reiterata violazione degli obblighi derivanti dalle normative sulla sicurezza dei 

luoghi, del pubblico e del personale, e delle specifiche normative antincendio; 

6. la grave o reiterata violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato in materia di 

rispetto all’uso dell’edificio, delle sue pertinenze e delle opere d’arte ivi contenute, e delle 

misure anti- intrusione negli spazi di competenza del Concessionario; 

7. la somministrazione di alimenti o bevande scaduti o avariati, o comunque dannosi per la salute; 

8. la violazione degli obblighi di rispetto e non discriminazione del pubblico le altre ipotesi 
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previste nel presente Capitolato o nel contratto; 

9. la dichiarazione di insolvenza, la messa in liquidazione, la cessazione di attività del concessionario; 

10. il passaggio in giudicato di sentenze di condanna del concessionario per delitti finanziari che 

incidano sulla moralità professionale; 

11. l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi assicurativi anche a favore di terzi 

nonché relativi al pagamento delle spettanze dei lavoratori e dei contributi previdenziali ed 

assistenziali o loro favore; 

12. l’inadempimento degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse relative alle 

attività di gestione. 

La risoluzione comporterà, in ogni caso, l’incameramento, di diritto, della cauzione. Non spetterà 

al Concessionario, in caso di decadenza dell’appalto, alcun indennizzo, per nessun titolo, neppure 

sotto il profilo di rimborso spese. In tutti i casi di risoluzioni del contratto per colpa del 

Concessionario, esso ha l’obbligo di effettuare il pagamento di quanto dovuto fino a quel 

momento ed è tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dall’inadempimento, causa della 

risoluzione, fra cui il rimborso di maggiori costi derivanti alla Amministrazione dalla stipula di 

nuovo contratto o comunque, della necessità di provvedere in altro modo alle prestazioni oggetto 

del medesimo contratto. In caso di inadempimento totale o parziale degli obblighi contrattuali, 

la Amministrazione comunicherà per iscritto al Concessionario le inadempienze riscontrate, 

ingiungendogli di adeguarsi con immediatezza, alle prescrizioni impartite per la corretta 

esecuzione del contratto. 

Il Concessionario potrà esporre le proprie ragioni o eliminare le cause di decadenza entro venti 

giorni successivi alla contestazione. Trascorso inutilmente tale termine sarà dichiarata la 

risoluzione. 

 
 

15. CONTROVERSIE 

Per ogni controversia non risolta in via stragiudiziale sarà competente il Foro di Novara.  E’ in ogni 

caso                                escluso l’arbitrato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


